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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  7 maggio 2012 , n.  52 .

      Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa 
pubblica.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza, nell’am-

bito dell’azione del Governo volta all’analisi ed alla re-
visione della spesa pubblica, di emanare disposizioni 
per la razionalizzazione della spesa per acquisti di beni 
e servizi, migliorando la qualità delle procedure di acqui-
sto centralizzato ed incrementandone signifi cativamente 
l’utilizzo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 30 aprile 2012; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro dell’economia e delle fi nanze e del Ministro 
per i rapporti con il Parlamento, di concerto con i Mini-
stri dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 EMANA 

  il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  NORME ORGANIZZATIVE

  Art. 1.

      Comitato interministeriale per la revisione
della spesa pubblica    

     1. Al fi ne di coordinare l’azione del Governo e le poli-
tiche volte all’analisi e al riordino della spesa pubblica, è 
istituito un Comitato interministeriale, presieduto dal Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri e composto dal Mini-
stro delegato per il programma di Governo, dal Ministro 
per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione e dal 
Ministro dell’economia e delle fi nanze o vice Ministro da 
lui delegato e dal Sottosegretario alla Presidenza del Con-
siglio con funzioni di Segretario del Consiglio dei Mini-
stri. Il Presidente del Consiglio dei Ministri con proprio 
decreto può modifi care la composizione del Comitato. Il 
Comitato svolge attività di indirizzo e di coordinamen-
to, in particolare, in materia di revisione dei programmi 
di spesa e dei trasferimenti a imprese, razionalizzazione 
delle attività e dei servizi offerti, ridimensionamento del-
le strutture, riduzione delle spese per acquisto di beni e 
servizi, ottimizzazione dell’uso degli immobili e nelle al-
tre materie individuate dalla direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 3 maggio 2012.   

  Art. 2.

      Commissario straordinario per la razionalizzazione 
della spesa per acquisti di beni e servizi    

     1. Nell’ambito della razionalizzazione della spesa pub-
blica ed ai fi ni di coordinamento della fi nanza pubblica, 
di perequazione delle risorse fi nanziarie e di riduzione 
della spesa corrente della pubblica amministrazione, ga-
rantendo altresì la tutela della concorrenza attraverso la 
trasparenza ed economicità delle relative procedure, il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze e del Ministro per i 
rapporti con il Parlamento delegato per il programma di 
Governo, può nominare un Commissario straordinario, al 
quale spetta il compito di defi nire il livello di spesa per 
acquisti di beni e servizi, per voci di costo, delle ammini-
strazioni pubbliche. Il Commissario svolge anche compiti 
di supervisione, monitoraggio e coordinamento dell’at-
tività di approvvigionamento di beni e servizi da parte 
delle pubbliche amministrazioni, anche in considerazione 
dei processi di razionalizzazione in atto. Il Commissario 
collabora altresì con il Ministro delegato per il program-
ma di governo per l’attività di revisione della spesa delle 
pubbliche amministrazioni. 

 2. Tra le amministrazioni pubbliche sono incluse tutte 
le amministrazioni, autorità, anche indipendenti, organi-
smi, uffi ci, agenzie o soggetti pubblici comunque deno-
minati e gli enti locali, nonché le società a totale parteci-
pazione pubblica diretta e indiretta e le amministrazioni 
regionali commissariate per la redazione e l’attuazione 
del piano di rientro dal disavanzo sanitario. 

 3. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del pre-
sente decreto la Presidenza della Repubblica, il Sena-
to della Repubblica, la Camera dei deputati e la Corte 
costituzionale. 

 4. Per la defi nizione del livello di spesa di cui al com-
ma 1, nelle regioni, salvo quanto previsto dal comma 2, 
il Commissario, nel rispetto del principio di sussidiarietà 
e di leale collaborazione, formula proposte al Presiden-
te della regione interessata, comunicandole al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze. 

 5. Per le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano le disposizioni di cui al presente decreto costitu-
iscono principi di coordinamento della fi nanza pubblica.   

  Art. 3.

      Organizzazione e programma di lavoro    

      1. Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
nomina del Commissario straordinario stabilisce:  

   a)   la durata, comunque non superiore ad un anno, 
dell’organo; 

   b)   l’indennità del Commissario, comunque non su-
periore al trattamento economico complessivo correlato 
all’incarico di dirigente generale nell’ambito della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri; 
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   c)   l’eventuale nomina di due subcommissari, i quali 
coadiuvano il Commissario nell’esercizio delle sue fun-
zioni e prestano la loro opera a titolo gratuito, fatto salvo 
il solo rimborso delle spese effettivamente sostenute, a 
carico degli ordinari stanziamenti di bilancio della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri; 

   d)   gli uffi ci, il personale e i mezzi della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze dei quali il Commissario può avvalersi, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pub-
blica, nell’esercizio delle sue funzioni. 

 2. Il Commissario presenta entro 15 giorni dalla nomi-
na un programma di lavoro al Comitato interministeriale 
di cui all’articolo 1, che ne verifi ca l’attuazione sulla base 
di relazioni mensili del Commissario.   

  Art. 4.
      Relazione al Parlamento    

     1. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro 
da lui delegato riferisce semestralmente al Parlamento 
sull’attività di razionalizzazione della spesa pubblica di 
cui al presente decreto. 

 2. La relazione di cui al comma 1 è trasmessa anche 
alla Corte dei conti.   

  Art. 5.
      Poteri    

     1. Il Commissario ha diritto di corrispondere con tutte 
le pubbliche amministrazioni e con gli enti di diritto pub-
blico e di chiedere ad essi, oltre a notizie ed informazioni, 
la collaborazione per l’adempimento delle sue funzioni. 
In particolare, il Commissario ha il potere di chiedere 
informazioni e documenti alle singole amministrazioni 
e alle società di cui all’articolo 2, comma 2, nonché di 
disporre che vengano svolte, nei confronti delle stesse, 
ispezioni a cura dell’Ispettorato per la funzione pubblica 
e del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 
Le amministrazioni pubbliche e le società a totale par-
tecipazione pubblica che svolgono compiti di centrale 
di committenza hanno l’obbligo di trasmettere i dati e i 
documenti richiesti, nonché, comunque, di fornire la più 
ampia collaborazione al Commissario. 

 2. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 2, comma 4, 
il Commissario ha il potere di defi nire, per voci di costo, 
il livello di spesa per acquisti di beni e servizi da parte 
delle amministrazioni pubbliche. 

 3. Il Commissario segnala al Consiglio dei Ministri e 
al Consiglio regionale interessato le norme di legge o di 
regolamento o i provvedimenti amministrativi di caratte-
re generale, che determinano spese o voci di costo delle 
singole amministrazioni, che possono essere oggetto di 
soppressione, riduzione o razionalizzazione e propone a 
tale fi ne i necessari provvedimenti amministrativi, rego-
lamentari e legislativi. 

 4. Il Commissario esprime parere circa le iniziative ne-
cessarie per rimuovere o prevenire gli eccessi di spesa e 
può pubblicare i pareri nei modi più congrui in relazione 
alla natura e all’importanza delle situazioni distorsive. 

  5. Su proposta del Commissario, il Presidente del Con-
siglio dei Ministri o il Ministro da questi delegato o, per le 
Regioni, il Presidente della Regione interessata possono 
adottare le seguenti misure:  

   a)   sospensione, revoca o annullamento d’uffi cio di 
singole procedure relative all’acquisto di beni e servizi 
anche per ragioni di opportunità; 

   b)   introduzione di obblighi informativi a carico delle 
pubbliche amministrazioni fi nalizzati alla trasparenza ed 
all’effettivo esercizio delle funzioni di monitoraggio e su-
pervisione attribuiti al Commissario ai sensi del comma 1. 

 6. I provvedimenti di cui al comma 5 sono segnala-
ti, anche ai fi ni di quanto previsto dall’articolo 11 della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, al Presidente della Corte dei 
conti, il quale , per quanto riguarda le regioni, li comunica 
alla competente sezione regionale di controllo della Corte 
medesima. 

 7. Il Commissario segnala alle amministrazioni le mi-
sure di razionalizzazione della spesa e fi ssa un termine 
per il raggiungimento degli obiettivi prefi ssati. Alla sca-
denza del termine il Consiglio dei Ministri può autorizza-
re, nel rispetto dell’articolo 120 della Costituzione, l’eser-
cizio di poteri sostitutivi dei vertici delle amministrazioni 
inadempienti. 

 8. Le amministrazioni provvedono all’attuazione dei 
compiti previsti dal presente articolo con le risorse uma-
ne, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 6.
      Requisiti di nomina    

     1. Il Commissario opera in piena autonomia e con indi-
pendenza di giudizio e di valutazione ed è scelto tra per-
sone provenienti da settori economici dotate di alta e rico-
nosciuta professionalità, di notorie esperienza e capacità.   

  Capo  II 
  NORME SOSTANZIALI

  Art. 7.
      Parametri di prezzo qualità per l’espletamento

delle procedure di acquisto    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 26, 
comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, quale 
misura di coordinamento della fi nanza pubblica, le ammi-
nistrazioni pubbliche nell’indizione o nell’effettuazione 
delle proprie procedure di acquisto applicano parametri 
prezzo-qualità migliorativi di quelli eventualmente indi-
viduati in modo specifi co nei bandi di gara pubblicati dal-
la Consip S.p.A. per beni o servizi comparabili. 

 2. Per i bandi già pubblicati alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, la Consip può pubblicare sul sito 
internet individuato nei bandi medesimi quale profi lo del 
committente i parametri applicabili ai sensi del comma 1. 

 3. Le acquisizioni effettuate dalle amministrazioni pub-
bliche tramite il ricorso ad una centrale di committenza ai 
sensi dell’articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 
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12 aprile 2006, n. 163, rispettano in ogni caso i parametri 
del rapporto tra il prezzo e la qualità delle convenzioni 
stipulate da Consip S.p.A. ai sensi dell’articolo 26, della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488, nonché i parametri di cui 
al comma 1.   

  Art. 8.
      Dati in tema di acquisizioni di beni e servizi    

     1. Al fi ne di garantire la trasparenza degli appalti pub-
blici, l’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavo-
ri, servizi e forniture rende pubblici, attraverso il proprio 
portale, i dati e le informazioni comunicati dalle stazioni 
appaltanti ai sensi dell’articolo 7, comma 8, lettere   a)   e 
  b)  , del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con mo-
dalità che consentano la ricerca delle informazioni anche 
aggregate relative all’amministrazione aggiudicatrice, 
all’operatore economico aggiudicatario ed all’oggetto di 
fornitura. 

 2. Ai fi ni dell’attività di monitoraggio, analisi e valu-
tazione della spesa pubblica, nonché delle attività stru-
mentali al Programma di razionalizzazione degli acquisti 
della pubblica amministrazione, l’Osservatorio dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture trasmet-
te, con cadenza semestrale, al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze e, per esso, a Consip S.p.A. i dati di cui al 
comma 1.   

  Art. 9.
      Attività della centrale di committenza nazionale 

attraverso sistema informatico    

     1. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze mette a 
disposizione, a titolo gratuito, il proprio sistema informa-
tico di negoziazione in modalità ASP (Application Servi-
ce Provider) delle pubbliche amministrazioni e degli altri 
soggetti pubblici che si avvalgono di Consip S.p.A., an-
che ai sensi dell’articolo 29 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, e delle disposizioni del presen-
te decreto.   

  Art. 10.
      Acquisizioni di beni e servizi relativi ai sistemi informativi 

automatizzati attraverso il ricorso a centrali di 
committenza    

     1. Il parere di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto 
legislativo 1° dicembre 2009, n. 177, è facoltativo per le 
centrali di committenza e per le amministrazioni che ad 
esse ricorrono per le acquisizioni di beni e servizi.   

  Art. 11.
      Mercato elettronico della pubblica amministrazione    

     1. All’articolo 11, comma 10  -bis  , lettera   b)  , del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono aggiunte in 
fi ne, le seguenti parole: “e nel caso di acquisto effettuato 
attraverso il mercato elettronico della pubblica ammini-
strazione di cui all’articolo 328 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207”.   

  Art. 12.

      Aggiudicazione di appalti con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa    

     1. Al comma 2 dell’articolo 120 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, è premes-
so il seguente periodo: “La commissione apre in sedu-
ta pubblica i plichi contenenti le offerte tecniche al fi ne 
di procedere alla verifi ca della presenza dei documenti 
prodotti.”. 

 2. Al comma 2 dell’articolo 283 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, è premes-
so il seguente periodo: “La commissione apre in sedu-
ta pubblica i plichi contenenti le offerte tecniche al fi ne 
di procedere alla verifi ca della presenza dei documenti 
prodotti”. 

 3. I commi 1 e 2 si applicano alle procedure di affi da-
mento per le quali non si sia ancora proceduto all’aper-
tura dei plichi contenenti le offerte tecniche alla data di 
entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 13.

      Semplifi cazione dei contratti di acquisto di beni e servizi    

     1. Per i contratti relativi agli acquisti di beni e servizi 
degli enti locali, ove i beni o i servizi da acquistare risulti-
no disponibili mediante strumenti informatici di acquisto, 
non trova applicazione quanto previsto dall’articolo 40 
della legge 8 giugno 1962, n. 604.   

  Art. 14.

      Misure in tema di riduzione dei consumi di energia
e di effi cientamento degli usi fi nali dell’energia    

     1. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sulla base delle indicazioni fornite dall’Agenzia 
del demanio, adottano misure fi nalizzate al contenimento 
dei consumi di energia e all’effi cientamento degli usi fi -
nali della stessa, anche attraverso il ricorso ai contratti di 
servizio energia di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 agosto 1993, n. 412, e al decreto legislativo 
30 maggio 2008, n. 115.   

  Art. 15.

      Copertura fi nanziaria    

     1. All’onere derivante dall’articolo 3, comma 1, lettera 
  b)  , del presente decreto, pari a euro 155 mila nell’anno 
2012 e a euro 78 mila nell’anno 2013, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui al decreto legislativo n. 303 del 1999, come 
determinata dalla tabella C della legge 12 novembre 
2011, n. 183. 

 2. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   
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  Art. 16.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na e sarà presentato alle Camere per la conversione
in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sarà inserito nella Raccolta uffi ciale de-
gli atti normativi della Repubblica italiana. E’ fat-
to obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare. 

 Dato a Roma, addì 7 maggio 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri e Mini-
stro dell’economia e delle 
finanze 

 GIARDA, Ministro per i rap-
porti con il Parlamento 

 PASSERA, Ministro dello svi-
luppo economico e delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  12G0074

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  29 marzo 2012 , n.  53 .

      Modifi ca al regolamento e funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’articolo 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO PER LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 48 del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, che istituisce l’Agenzia italia-

na del farmaco e, in particolare, il comma 13 che rinvia 
ad uno o più decreti del Ministro della salute di concerto 
con il Ministro della funzione pubblica e con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, l’adozione delle norme re-
golamentari concernenti l’organizzazione e il funziona-
mento della Agenzia stessa; 

 Visto il decreto interministeriale 20 settembre 2004, 
n. 245, “Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia Italiana del Farmaco, 
a norma dell’articolo 48, comma 13, del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326”; 

 Visto l’articolo 17, comma 10, del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 15 luglio 2011, n. 111, che consente di modifi care con 
apposito decreto emanato ai sensi del già citato artico-
lo 48, comma 13 le norme regolamentari di cui al predetto 
decreto interministeriale n. 245/2004; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano nelle sedute del 9 febbraio e del 
15 marzo 2012; 

 Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modifi cazioni; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 23 febbraio 2012; 

 Vista la comunicazione del presente decreto al Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 17, 
comma 3 della citata legge 23 agosto 1988, n. 400, con 
nota prot. 3745 in data 19 marzo 2012; 

 E M A N A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. In attuazione dell’articolo 17, comma 10, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, al decreto 
ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, “Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’artico-
lo 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326”, di seguito “Regolamento”, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni.   

  Art. 2.
      Natura giuridica e ulteriori attribuzioni

del Consiglio di amministrazione dell’Agenzia    

     1. All’articolo 2, comma 2 del Regolamento, dopo la 
parola “effi cacia” sono aggiunte le seguenti: “nonché del 
principio di leale collaborazione con le regioni, assicu-
rando il costante raccordo con le competenti strutture dei 
servizi sanitari regionali.”. 


